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P a s c ià  .— È titolo che vien dato ordinariamente ai gran­

di ufficiali della Porta.
P e i c  — Lacchè, staffiere.
P eim an  — Promessa, patto.
P e r i  — Angelo.
Raiàs  — Cristiano, suddito de ll ’ impero.
Ramazan  o R am adan— È il mese del digiuno dei Turchi. 
Reis  — Capo, conduttore.
R eis - e f f en d i  — Ministro degli affari esteri.
R es c id  — Che ama la giustizia.
Rumli — Romania, sotto il  qual nome i Turchi com­

prendono tutti i loro possedimenti d’ Europa. 
Sadr i  — Primario , supremo.
Sadri-azem  — Il gran-visir.
Sangiac. — Governatore di un contado. Stendardo. 
S a n g ia c l i c  — Sangiaccato: governo di un Sangiacco. 
S a n g ia c - s c e r i f  — Stendardo del profeta.
S a ld a r  — Generalissimo.
S ca rabda r  — Coppiere.
S c e r i f — Patrizio. Dicesi più propriamente di quelli che 

discendono o pretendono di discendere daMaomelto. 
S cod ra d a r  — Quello dei paggi del Gran-Signore che gli 

porta la veste.
S era i  — Palazzo.
S e ra s ch i è r  — Generalissimo.
Serbet  —Bevanda jd ’onde la parola italianizzata Sorbetto. 
S i l i c ta r  — Quello dei paggi del Gran-Signore che gli 

porta la spada, ed in antico l ’ arco e le freccie. 
S i l i c ta r i  — Nome di un corpo di cavalleria.
Sujà  — Panca ricoperta di cuscini e tappeti, sulla quale 

gli Orientali siedono e dormono. Questa parola è 
passata nella nostra lingua.


